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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 389 DEL 16/09/2003    


(Omissis)

*****

42001
Esame disegno di legge n. 312: "Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale" 
PRESIDENTE

Mentre è in corso lo scrutinio delle schede, esaminiamo il disegno di legge n. 312, di cui al punto 7) all'o.d.g. 

Relatore  è  il Consigliere Bolla, che ha facoltà  di intervenire.

BOLLA Emilio, relatore
Ringrazio il Presidente e i colleghi se vorranno prestare un attimo di attenzione nell'ascoltare questa relazione al disegno di legge n. 312, relativo a "Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale".

La legge regionale 11 aprile 1995, n. 58 in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale, come modificata ed integrata dalla legge regionale 24 luglio 1996, n. 49, regola la materia degli invasi di competenza regionale, con altezza di sbarramento inferiore a 15 metri e volume di invaso inferiore ad 1 milione di metri cubi.

Dalla sua entrata in vigore sono stati censiti 626 invasi sul territorio regionale piemontese: 135 nella Provincia di Alessandria, 71 nella Provincia di Asti, 229 nella Provincia di Cuneo, 16 nella Provincia di Biella, 174 nella Provincia di Torino e uno nella Provincia di Vercelli.

I proprietari o gestori dei suddetti invasi hanno presentato alla data del 31.12.1996 la prescritta autodenuncia corredata da perizia tecnica tale da consentire la prosecuzione dell'esercizio.

Successivamente doveva essere presentata, entro 1 anno dalla data citata, ulteriore documentazione tecnica, così come specificato nella legge, a corredo del collaudo finale dell'opera.

La scadenza di tale termine non era di carattere perentorio, per cui attualmente risulta che solo il 50% dei proprietari degli invasi censiti ha provveduto alle suddette incombenze di legge, nonostante i solleciti inviati dagli uffici regionali. Non è inoltre prevista nella legge una specifica sanzione per tale violazione.

Si rende pertanto necessario nel nuovo provvedimento legislativo definire in modo certo e perentorio la data definitiva di presentazione della perizia tecnica definitiva relativa al collaudo e la relativa sanzione per gli inadempienti.

Vengono, inoltre, recepite nel presente disegno di legge le nuove competenze assegnate alla Regione dall'articolo 89 del d.lgs 112/98 in merito ai piccoli invasi a servizio di grandi derivazioni, che prima erano di competenza statale.

Si è ritenuto, quindi, di dover procedere ad una completa revisione della normativa in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale, procedendo all'abrogazione delle vigenti leggi di settore n. 58/1995 e n. 49/1996, di cui si sintetizzano nel presente disegno di legge i principi generali e le linee di indirizzo, e prevedendo, per le rimanenti parti da regolamentare, in ottemperanza alla delegificazione prevista dalle "leggi Bassanini", un successivo regolamento attuativo. In tal modo si provvederà ad individuare norme di carattere procedurale finalizzate al conseguimento degli obbiettivi contenuti nella nuova legge.

Nel corso dell'esame presso la III Commissione consiliare, sono state indette consultazioni con gli enti e le organizzazioni interessate.

La Commissione ha notevolmente accentuato la delegificazione prevista con atto amministrativo ampliando i contenuti del regolamento di cui all'articolo 2, aggiungendo:

- la classificazione in categorie degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo;

- la possibilità di determinare con esso ulteriori esclusioni dal campo di attuazione del disegno di legge attraverso le valutazioni del rischio connesso alle opere;

- l'indicazioni in merito alle competenze relative alle sanzioni;

- la definizione dei contenuti del catasto;

- la modificazione o la demolizione delle strutture. 

Considerato, quindi, l'ampliamento delle materie che devono essere normate dal regolamento, sono stati allungati i termini per la sua emanazione, da tre a sei mesi dopo l'entrata in vigore della nuova legge.

Modifiche significative sono state apportate anche all'articolo 4:

- individuando nei proprietari degli invasi già esistenti, i soggetti tenuti alla presentazione della perizia tecnica definitiva, e allungando fino ad un anno il termine perentorio per tale presentazione;

- togliendo l'obbligo di aggiornare e ripresentare periodicamente la perizia tecnica alle competenti strutture regionali;

- portando alcune precisazioni sulla responsabilità in merito al corretto esercizio ed alla vigilanza dell'impianto.

La Commissione, valutando che la scelta delle opere da finanziare per la costruzione di nuovi e specifici invasi finalizzati alla laminazione delle piene a fronte di eventuali eventi alluvionali sia in riferimento ad altre leggi del settore difesa del suolo e rientri in altre programmazioni, ha ritenuto opportuno sopprimere la norma sui "Contributi per nuove costruzioni", prevista all'articolo 7 del testo assegnato. 

La Commissione, inoltre, ha approfondito la tematica relativa alle sanzioni, sia in rapporto alla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), sia alla prassi regionale. È stata rilevata l'opportunità di graduare sempre le sanzioni tra un minimo ed un massimo, anche quelle relative alle violazioni pregresse di cui alla norma transitoria, al fine di consentire una valutazione più corretta, in sede di determinazione concreta della sanzione, delle fattispecie che rientrano nel comportamento sanzionato. Ha, quindi, ritenuto opportuno rivedere, aggiornandoli, gli importi previsti per alcune sanzioni.

All'articolo 6:

- per coloro i quali non presentano la perizia tecnica definitiva entro il termine ultimo, ha elevato la sanzione massima fino a 8 mila euro, quasi raddoppiandola;

- per coloro i quali realizzano e mantengono in esercizio le opere di competenza regionale, ha elevato la sanzione massima fino a 10 mila euro;

- per coloro i quali realizzano opere di competenza regionale in difformità al progetto approvato, ha elevato la sanzione massima fino a 5 mila euro, quasi raddoppiandola;

- per coloro i quali gestiscono opere di competenza regionale senza rispettare le prescrizioni dettate con l'autorizzazione e durante l'esercizio, ha elevato la sanzione massima fino a 2.500 euro.

All'articolo 7, relativo alle violazioni pregresse:

- per coloro i quali, ai sensi della l.r. 58/1995, non avendo presentato la denuncia, non hanno provveduto alla demolizione dello sbarramento entro il termine indicato, ha ridotto la sanzione massima a 1.500 euro;

- per coloro i quali hanno presentato la denuncia di cui all'articolo 12 della l.r. 58/1995 in maniera incompleta, ha ridotto la sanzione massima a 750 euro.

Particolare attenzione è stata posta alla tecnica legislativa, sia per quanto riguarda il drafting ed il coordinamento interno tra le norme, sia per quanto riguarda la strutturazione del testo. Sono state spostate in apposita Norma transitoria (articolo 7) tutte le norme che presentano richiami alle disposizioni della legge regionale 58/95, di cui si propone l'abrogazione. Si tratta delle disposizioni relative all'esonero per i proprietari e i gestori degli invasi esistenti dal presentare perizia tecnica definitiva, e delle fattispecie sanzionatorie relative ad adempimenti previsti dalla legge regionale n. 58/95 e di altre norme ad esse correlate.

Analogamente la Norma finanziaria (articolo 9) è stata adeguata, accogliendo la proposta della I Commissione, alla legge regionale 7/2001, con i riferimenti alle Unità previsionali di base.

Infine, considerati i molti rinvii al regolamento di attuazione, per non incorrere in un vuoto normativo, l'abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1995, n. 58 e 24 luglio 1996 n. 49, è stata fatta partire dall'emanazione di tale regolamento.

Al termine di un esame approfondito, la III Commissione ha, infine, licenziato a maggioranza il disegno di legge ed ora ne raccomanda un sollecito esame all'Assemblea regionale.

Vorrei soltanto accennare una questione che avevo già proposto, che era scaturita durante la discussione in Commissione.

A tal proposito, richiederei soprattutto l'attenzione dell'Assessore, nonché della 


Giunta, che poi avrà il compito di redigere il regolamento.

La questione che riguardava la  possibilità di porre un vincolo sul rilascio di queste  concessioni in merito all'utilizzo della risorsa acqua in caso di  emergenza, a fine di Protezione Civile o di Antincendio Boschivo.

Rinnovo questa raccomandazione perché ritengo possa essere utile prevedere - o attraverso un emendamento da inserire nella legge o nella regolamentazione -l'obbligo nei confronti del concessionario di dare accesso ai mezzi di emergenza (per esempio Antincendio) in caso di necessità.

PRESIDENTE

Prima di terminare i lavori, vi ricordo che domani alle ore 13.00 è convocata la Conferenza dei Capigruppo.

La seduta  è  tolta.

(La seduta ha termine alle ore 18.44)
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